
Il Vietnam a cinquant’anni dalla guerra: un Paese che corre senza
guardarsi indietro

La ressa e la baraonda squarciano la notte nella strada pedonale di Bui Vien, una delle vie
principali del primo distretto della città di Ho Chi Minh. Il frastuono dei bar e delle
discoteche si riversa sulla strada, mentre giovani buttadentro provano ad accalappiare i
visitatori intenti a perdersi nello svago della notte vietnamita. I motorini sfilano in mezzo
alla bolgia, mentre una donna con in braccio un bambino sfodera i suoi numeri da
mangiafuoco per attirare la poca attenzione del turismo accecato dalle luci della mondanità.
Sul portale che delimita l’accesso di via Bui Vien c’è uno sche...
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